

BASE TEORETICA





In educazione, è quantomeno presuntuoso sostenere di aver codificato modelli validi per ogni situazione; è legittimo, invece, basare le proprie procedure su convinzioni pedagogiche ed epistemologiche solide che permettano di adottare soluzioni adeguate alle situazioni, operando scelte ponderate e flessibili.








È ragionevole, nonché razionalmente e scientificamente sostenibile, pensare ad una scheda o, comunque, un metodo standard o, quantomeno un modello, da poter sfruttare per la valutazione di un qualsivoglia progetto educativo?





Il cardine che ipotizzo si edifica a partire da sei ottiche, di seguito esplicitate, che dovrebbero, a mio parere, individuare i punti cardinali di una bussola utile al navigatore valutativo-progettuale.





In questa sede io propongo un metodo di lavoro che si propone di incentivare ed accrescere una mentalità valutativa scevra da rigidi schematismi, ma fondata su un’impostazione robusta da un punto di vista teoretico al fine di non cadere nella tentazione di una sorta di scetticismo pedagogico.











Il metodo delle opposizioni apparenti cercherà di delineare protocolli di azioni adattati alla situazione, ma dotati di sufficiente generabilità al fine di una efficace comparazione e trasferibilità.
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INIZIALE
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